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non m eno che il b en e dello S ta to  esigevan o da lu i ch e egli sradicasse  
il g iansenism o. E g li co n tava  su llo  zelo  d ell’assem b lea com e su lla  
provata bravura del cardinale. A  questo  p unto  parlò M azzarino  
st esso per p iù  d ’u n ’ora. D u e  pap i e i vescov i a veva n o  con d an n ata  
la n u ova dottrina , b isogn av a  ora applicare questa  sen ten za  e p oich é  
la m itezza  n on  a v e v a  dato  fru tto , era necessario procedere con  
severità.1

Ora il 17 dicem bre il prim o presiden te H arlay , arcivescovo di 
Eouen, convocò  u n ’assem b lea  straordinaria la  quale delegò 12 
com m issari ad  esam inare la  q uestione. L e d iscussion i durarono 
sei sed ute e in  cinque altre sed u te  venn ero  esp osti i r isu lta ti della  
discussione a ll’assem b lea  del clero.2 I l  1° febbraio 1661 seguì la  
deliberazione defin itiva . V enne stab ilito  che il  form ulario dell'u l­
tima assem b lea generale d ovesse  ven ire so tto scr itto  dai v esco v i  
e che q u esti li facessero so ttoscrivere  giù  g iù  fino a i m aestri di 
•scuola e a lle suore. E n tro  due m esi dovranno riferire in  argom ento  
all’assem blea del clero o agli a gen ti del clero, a scanso di perdere 
il d iritto  a tt iv o  e p assiv o  n elle  a ssem b lee del clero e di cadere  
sotto a ltre  pene. I l  re ven n e  pregato  d i n on  p erm ettere n essun  
appello per abuso, di sciogliere le scuole e le  com u n ità  nelle quali 
s'insegna il g iansen ism o, di n on  am m ettere nessuno al god im en to  
di una prebenda prim a della so ttoscrizion e del form ulario, d i proi­
bire e sopprim ere le  p u b b licazion i g ian sen istich e .3 L a firm a di 45 
vescovi e  a ltr i 18 d elega ti d o v ev a  procurare prestig io  a q u este  
m anifestazioni; il 13 aprile il re conferm ò il form ulario e esortò  
con una circolare i v e sco v i ad  accettarlo; il 2 m aggio ven n e  pre­
sentato a lla  Sorbona assiem e ad una le ttera  di raccom andazione  
reale e la  Sorbona lo a cce ttò  senza con d iz ion i.4 I l re a v ev a  d im o­
strato anch e d ’a ltronde il  suo zelo facen d osi presentare rapporto  
subito dopo i tre prim i m esi su llo  sta to  delle  tra tta tiv e  antig ian- 
seniste e in sisten d o  per una rapida con clu sion e.5

Ma per quan to  p o ten ti sem brassero q ueste  m isure, esse so f­
frivano però di u n  m ale che anch e il re con tu t ta  la  sua p o ten za  
non p o tev a  guarire: si d om an d ava  cioè donde l ’assem b lea del

1 Rapin III 84 s.
2 [D u m a s ], I 228.
3 Iv i 229; R a pin  I I I  129 s.
4 [D um as] I 230 ss.
5 Rapin III 89. Il 16 maggio 1661, Alessandro VII scrisse al clero fran­

cese: « Jansenismo extirpando incumbatis; sed huiua mali vivacitas numquam 
penitus extinguetur, nisi contra contumaces » non si applicheranno le pene 
comminate da Innocenzo X  e da noi (Alerandri V I I  E pist., n. 39, loc. cit.). 
Afillo stesso giorno un * Breve al re: se egli persevererà nel suo zelo e scio­
glierà la conventicola giansenista secondo il desiderio de’ vescovi, v’era 
speranza di una totale estirpazione dell’eresia. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n ­
t i f i c i o .


